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Manca il recepimento del Piano Regionale Paesistico che non viene menzionato né nel corpo della 
delibera né nell’elenco degli elaborati (tavola di sovrapposizione della variante al PRG). 
Crediamo ci siano gli estremi per l’illeggittimità dell’atto assunto, in quanto i consiglieri comunali 
non sanno se hanno adottato uno strumento urbanistico in variante o in conformità al PRP. 
Inoltre, va rimarcata la contraddizione negli atti assunti dal consiglio comunale tra l’assenza delle 
tavole di sovrapposizione e la disciplina definita all’art. 2.11.3 che nei fatti risulta inapplicabile. 
Infine manca anche la relazione relativa alla tavola di sovrapposizione che argomenti la 
compatibilità tra i due Piani (variante al PRG e PRP). 
In ogni caso queste carenze non rassicurano la cittadinanza sotto il profilo della tutela ambientale e 
paesaggistica, specialmente perché è stata chiesta la convocazione del Consiglio Comunale per 
l’adozione prima del 31/07/2007 onde evitare l’entrata in vigore della VAS (Valutazione 
Ambientale Strategica) e per evitare, altresì testualmente, “la successiva integrazione della variante 
con studi, elaborati e relazioni necessarie per la VAS”.  
 

SI PROPONE 
 
 La rettifica di quanto evidenziato ai fini di una corretta procedura di legge posta a base del PRG 
adottato. 


